
Lettura dinamica con cenni al midrash
approfondimenti, giochi e attività

Bemidbàr-Numeri, è il quarto libro del Pentateuco, 
in ebraico Torah. Secondo la tradizione ebraica, 

ogni Sabato ne viene letta una parte, 
parashàh
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BEMIDBÀR – NUMERI: il termine ebraico Bemidbàr si traduce in italiano con 
l’espressione ‘nel deserto’. In realtà questo libro si chiama anche chumàsh 
ha-pequdìm, il libro dei conteggi; in italiano si chiama ‘Numeri’. Infatti si 
apre con un censimento e torna più volte sul concetto di numero. Il racconto 
si articola con le istruzioni sull’organizzazione dell’accampamento, la 
HGKARAGF=�<A�G?FMF9�<=DD=�<G<A;A�LJA:Ƥ�=�AD�DGJG�GJ<AF=�<A�E9J;A9��KA�KGÌ=JE9�
sulla distribuzione dei compiti attribuiti a ciascuno, cominciando dai 
Kohanim. Il popolo è in cammino verso la terra promessa, Eretz Israel. È 
necessario ribadire le regole di purezza perché si mantenga degno di questo 
<GFG�� !D� NA9??AG� DG� HGJJƐ� <A� >JGFL=� 9� HGHGD9RAGFA� F=EA;@=� =� <AÏ;GDLƐ� <9�
KGKL=F=J=�;@=�FGF�K=EHJ=�?DA�=:J=A�9ÌJGFL=J9FFG� AF�EG<G�;GJJ=LLG��*A:=DDA�
irriducibili e contestatori causeranno l’ira dell’Eterno e, per questo, tutto il 
popolo dovrà vagare per 40 anni nel deserto prima di raggiungere la meta. 
Il libro si conclude con la visione della Terra in lontananza e con le tappe 
toccate per raggiungerla.

Anche in questo volume, come nei primi tre (Bereshit, Shemot, Vaiqrà) 
il libro propone a bambini e ragazzi, la lettura del testo biblico con un 
riadattamento rigorosamente fedele all’originale. Viene riproposta la 
tecnica dell’ipertesto con note, chiarimenti e glosse. L’intento è quello, non 
solo di insegnare la storia biblica, ma di fornire, attraverso la letteratura 
midrashica e i commenti dei saggi, chiavi di lettura variegate e strumenti di 
approfondimento e comprensione. Al termine di ogni parashàh è riportato 
il riferimento all’haftaràh da leggere. A seguire nuovi giochi, quiz, attività 
inviteranno il nostro giovane lettore ad attualizzare gli insegnamenti, che 
di volta in volta vengono impartiti, attraverso la ricostruzione, la ricerca, la 
spiegazione, sentendosi coinvolto in prima persona.

€ 20,00

ANNA COEN • MIRNA DELL’ARICCIA

per ragazzi
BEMIDBAR - NUMERI

LA MIA TORAH                 

Le autrici, Anna Coen e Mirna Dell’Ariccia, con grande esperienza in campo 
didattico, hanno insegnato per lunghi anni alla scuola ebraica di Roma; sempre 
impegnate nella preparazione di materiale didattico di vario tipo, sono attive nel 
dialogo interreligioso e nella presentazione della cultura ebraica nelle scuole, 
nelle biblioteche, in corsi di formazione. Ma il loro impegno maggiore è stato 
quello di rendere piacevole lo studio della Torah.
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L’Eterno disse a Moshè: PINECHÀS FIGLIO DI EL’AZAR, FIGLIO DI 
AHARON IL SACERDOTE ha placato la Mia ira agendo con zelo e 
PRVWUDQGR�FRQ�L�íJOL�Gp,VUDHOH�TXHOOD�FROOHUD�FKH�,R�VWHVVR�DYUHL�GLPRVWUDWR�
QHL� ORUR�FRQIURQWL��SHU�FXL� Io gli dono il mio patto: la pace. Esso sarà 
per lui e per la sua discendenza come patto di eterno sacerdozio 
perché si è mostrato zelante per il suo Dio ed ha espiato per il popolo 
d’Israele. (Bemidbar 25,11-13)
/pXRPR�FKH�3LQHFK»V�XFFLVH�VL�FKLDPDYD�=LPUÇ�HG�DSSDUWHQHYD�DOOD�WULEÔ�
GL� 6KLPpRQ� PHQWUH� OD� GRQQD�� .R]EÇ�� HUD� XQD� PLGLDQLWD�� &RVÇ� Op(WHUQR�
UDFFRPDQGÍ�D�0RVKÃ�GL�WHQHUVL�ORQWDQL�GDL�0LGLDQLWL�H�VRSUDWWXWWR�GDOOH�
ORUR�GRQQH�FKH��FRQ�OH�ORUR�DUWL�GL�LQJDQQR�H�VHGX]LRQH��UDSSUHVHQWDYDQR�
XQ�SHULFROR�SHU�L�íJOL�Gp,VUDHOH�LQFOLQL�DG�DVVLPLODUH�OH�ORUR�XVDQ]H��OH�DUWL�
PDJLFKH�H�LO�FXOWR�LGRODWULFR�

 ʯ ʒʤʘʖ ʫ ʔʤ�ʯʖ ʸ ʏʤˋ�ʚ�ʯʘ ʓʡ�ʸʕʦ ʕ̡ ʍʬʘ ʓʠ�ʚʯʘ ʓʡ�ʱ ʕʧʍʰʩ�ʑ̋

AHARON

NADÀV AVIHÙ EL’AZÀR ITAMÀR
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3RL�Op(WHUQR�SDUOÍ�D�0RVKÃ�H�D�(OpD]DU�íJOLR�GHO�NRKHQ�$KDURQ�H�RUGLQÍ�ORUR�
GL�IDUH�XQ�nuovo censimento�GHL�íJOL�Gp,VUDHOH�GDL�YHQWpDQQL�LQ�VX�H�DGDWWL�
D�IDUH�OD�JXHUUD��&RVÇ�IX�IDWWR�H�VL�FRQWDURQR�LQ�WXWWR���������XRPLQL��

Nomi delle Tribù e numero degli uomini sopra i 20 anni
REUVÈ1�� �������� 0(1$6+¤�� ������
6+,0pÒ1�� �������� ()5�,0�� ������
*$'�� �������� %,1<$0Ì1�� ������
<(+8'�+�� �������� '$1�� ������
<66$&+�5�� �������� $6+¤5�� ������
=(98/´1�� �������� 1$)7$/¨�� ������

L’Eterno disse a Moshè 
FKH� OD� WHUUD� GRYH� VL�
DFFLQJHYDQR� DG� DELWDUH�
GRYHYD� HVVHUH� GLYLVD� WUD�
TXHJOL�XRPLQL��qFra questi 
dovrà essere ripartito 
il paese secondo il 
numero dei casati. Alle 
famiglie più numerose 
verrà dato un retaggio 
più grande, alle meno 
numerose uno meno 
grande; ad ogni censito 
secondo il numero 
dei suoi individui 
verrà assegnato il suo 
possesso. Però secondo 
la sorte si spartirà la 
terra, secondo i nomi 
delle tribù paterne si 
darà l’eredità. Secondo 
la sorte verrà diviso il 
possesso sia molto o 
pocor���%HPLGEDU��������
����
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nuovo censimento
Quello precedente era 

stato fatto 38 anni prima

EFRÀIM

YEHUDÀH

YSSACHÀRZEVULÙN
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3RL�IX�IDWWR� LO�FHQVLPHQWR�GHL�/HYLLP�VHFRQGR�OH�IDPLJOLH�GL�*KHUHVKRQ��
4HKDW�H�0HUDUÇ��,�PDVFKL�GD�XQ�PHVH�LQ�VX�HUDQR��������PD�D�ORUR�QRQ�
IX�DVVHJQDWR�QHVVXQ�WHUULWRULR��7UD�JOL�XRPLQL�FHQVLWL�GD�0RVKÃ�HG�(OpD]DU�
QRQ�FH�QH�HUD�QHVVXQR�GL�TXHOOL�FHQVLWL�LQ�SUHFHGHQ]D�GD�0RVKÃ�HG�$KDURQ�
WUDQQH�.DOHY� íJOLR� GL� <HIXQQÃ� H� <HKRVKXDp� íJOLR� GL�1XQ�� SHUFKÄ�� FRPH�
DYHYD�GHWWR�Op(WHUQR��HUDQR�WXWWL�PRUWL�QHO�GHVHUWR�
)DWWR� LO� FHQVLPHQWR�� FLQTXH�GRQQH��0DFKO»K��1RpDK��&KRJO»K��0LON»K�H�
7LUW]»K��WXWWH�íJOLH�GL�7]HORIFK»G��GHOOD�WULEÔ�GL�0HQDVKÃ�VL�DYYLFLQDURQR�
D�0RVKÃ�� (OpD]DU� H� DL� FDSL� WULEÔ� GLFHQGR�� qNostro padre è morto nel 
deserto, però egli non era nel gruppo al seguito di Qorach che si 
adunò contro l’Eterno, ma è morto per morte naturale e non ebbe 
íJOL��3HUFKÄ�GHYH�PDQFDUH�il nome di nostro padre dalla sua famiglia, 
SHU�QRQ�DYHU�DYXWR�XQ�íJOLR"�'DFFL�XQ�SRVVHVVR�LQ�PH]]R�DL�IUDWHOOL�GL�
nostro padrer���%HPLGEDU���������
0RVKÃ�DOORUD�ULSRUWÍ�OD�TXHVWLRQH�DOOp(WHUQR�FKH�WURYÍ�JLXVWD�OD�ULFKLHVWD�
delle donne e disse di accoglierla a patto che esse si impegnassero a 
VSRVDUH�XRPLQL�GHOOD�ORUR�VWHVVD�WULEÔ�SHUFKÄ�VROR�FRVÇ�OpHVWHQVLRQH�GHO�

il nome di nostro 
padre 
Le figlie di Tzelofchàd 
chiesero che una parte 
di terra assegnata 
alla tribù di Menashè 
spettasse anche a loro in 
modo che anche il nome 
del padre risultasse 
tra coloro che ebbero 
assegnata una porzione 
di possesso del paese.

A
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WHUULWRULR� VDUHEEH� ULPDVWD� LQYDULDWD��$L�íJOL�Gp,VUDHOH�SDUOHUDL�GLFHQGR�
FRVÇ��q4XDQGR�XQ�XRPR�PXRUH�H�QRQ�KD�íJOLR��YRL�passerete il retaggio 
D�VXD�íJOLD��(�VH�QRQ�KD�íJOLD��GDUHWH� OD�VXD�HUHGLW»�DL� VXRL� IUDWHOOL��
se non ha fratelli la passerete ai fratelli del padre. E se il padre non 
aveva fratelli passerete l’eredità al parente carnale più vicino che 
OD�SRVVHGHU»��4XHVWD�VDU»�SHU�L�íJOL�Gp,VUDHOH�XQD�QRUPD�JLXULGLFDf” 
�%HPLGEDU����������
3RL�Op(WHUQR�RUGLQÍ�D�0RVKÃ�GL�VDOLUH�VXO�PRQWH�‘Avarìm�H�GL�JXDUGDUH�
GD� O»� OD� WHUUD� SURPHVVD� DL� íJOL� Gp,VUDHOH� SHUFKÄ� GL� OÇ� D� SRFR� DQFKH� OXL�
VDUHEEH�PRUWR�FRPH�LO�IUDWHOOR�$KDURQ��0RVKÃ�FKLHVH�DOORUD�DOOp(WHUQR�GL�
LQGLFDUJOL�XQ�VXFFHVVRUH�GHJQR�GL�JXLGDUH�LO�SRSROR�QHOOD�WHUUD�SURPHVVD�
DIíQFKÄ�non sia come un gregge che non ha pastore. L’Eterno disse a 
0RVKÃ��t3UHQGL�SHU�WH�<HKRVKXDp�íJOLR�GL�1XQ��XRPR�FKH�KD�VSLULWR�
in sé e appoggia le tue mani su di lui. Lo farai stare davanti al kohen 
(OpD]DU�H�D� WXWWD� OD�FRPXQLW»�GHL�íJOL�Gp,VUDHOH�H�JOL�GDUDL�RUGLQL� LQ�
loro presenza. Trasferirai a lui parte della tua dignità in modo che 
WXWWL�L�íJOL�Gp,VUDHOH�JOL�REEHGLVFDQR��'RYU»�VWDUH�GDYDQWL�DG�(OpD]DU�
e chiedergli la sentenza degli Urim davanti all’Eterno. Dietro il 
VXR�RUGLQH�XVFLUDQQR�H�GLHWUR�LO�VXR�RUGLQH�ULHQWUHUDQQR�WXWWL�L�íJOL�
d’Israele e tutta la comunità-���%HPLGEDU������������
0RVKÃ�IHFH�FRPH�/p(WHUQR�JOL�DYHYD�RUGLQDWR�H�<HKRVKXDp�IX�GHVLJQDWR�
FRPH�VXR�VXFFHVVRUH�

APPOGGIA LE TUE 
MANI SU DI LUI

ancora oggi quando si 
ordina un nuovo rav, 
il rabbino capo pone 
le sue mani su di lui 

(Semichàh)

A
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PASSERETE 
IL RETAGGIO A SUA 

FIGLIA
questa norma sul 

diritto all’eredità da 
parte delle donne è 

valida anche oggi


